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Dalle Regioni...

BLOCCO DEL TRAFFICO: IL CODACONS SFIDA IL PROVVEDIMENTO

CARLO RIENZI CIRCOLA PER ROMA IN AUTO CON UN ANZIANO. FERMATO E MULTATO A PIAZZA VENEZIA

Alle ore 15:30 il Presidente del Codacons, avv. Carlo Rienzi, assieme al consulente medico dell’associazione, Prof. Emilio De Lipsis, ha forzato il blocco della circolazione di oggi nella capitale. A bordo di una automobile, assieme ad un anziano di 90 anni, ha iniziato a circolare per la città partendo da Trastevere, seguito da alcuni giornalisti, sfidando il provvedimento che vietava la circolazione. A Piazza Venezia l’auto con a bordo Rienzi è stata fermata dai vigili urbani, che hanno contestato l’infrazione. Il Presidente del Codacons ha fatto mettere a verbale che la violazione è stata fatta per stato di necessità: ossia l’esigenza di non lasciare solo l’anziano in un giorno di festa. Ma a nulla sono valse le proteste di Rienzi: il vigile inflessibile ha elevato la contravvenzione. Al centro della dimostrazione del Codacons erano proprio gli anziani. L’associazione aveva chiesto una deroga al blocco di oggi per le persone che accompagnavano in auto anziani di età superiore ai 75 anni. Ciò per evitare che le persone di età avanzata si ritrovassero imprigionate nelle abitazioni proprio nel giorno di festa in cui in genere escono e ricevono le visite dei parenti. Contro la sanzione ricevuta oggi, che ammonta a 70,11 euro, il Codacons ricorrerà al Giudice di pace, sostenendo proprio lo “stato di necessità” che ha motivato l’infrazione.
Cronaca Nazionale
22/03/2004

DERBY ALL’OLIMPICO: 
DOMENICA 4 APRILE SCIOPERO DEI TIFOSI

IL CODACONS INDICE LA MANIFESTAZIONE PER LA SICUREZZA NEGLI STADI


Dopo gli assurdi eventi di ieri all’Olimpico in occasione del derby Lazio-Roma il sindacato tifosi Codacons indice una manifestazione nazionale per la sicurezza negli stadi: il primo SCIOPERO DEI TIFOSI.
Troppa la violenza a cui si è assistito ieri dentro e fuori lo stadio, prima e dopo la partita sospesa. Scontri tra tifoserie rivali e tra tifoserie e forze dell’ordine che si ripetono troppo spesso e che arrecano un danno evidente allo sport. E qualche volta provocano anche il morto. Per questo il Codacons attraverso il suo sindacato tifosi lancia per domenica 4 aprile il primo sciopero nazionale dei tifosi. Costoro sono infatti invitati a non andare negli stadi nei quali si svolgono le partite di campionato e devolvere un euro per la ricerca contro il cancro o altre opere benefiche.
Lo sciopero sarà:

1. contro le tifoserie violente che rovinano il calcio al servizio di oscuri interessi;

2. contro la legge salva-calcio che pone a carico di tutti i cittadini, già massacrati dal carovita, oneri assurdi per compensi astronomici a calciatori e allenatori;

3. contro chi vuole che il calcio muoia per la paura di goderlo come spettacolo sportivo;

4. per il dimezzamento immediato dei compensi, come condizione per l’approvazione di una legge di rinvio del risanamento dei bilanci per due anni al massimo;

5. per l’esclusione dalla vita dei clubs dei gruppi dei tifosi denunciati o condannati per violenza e dei loro clan organizzati, pena la perdita di tre punti in classifica per le relative squadre.

“PERCHE’ IL CALCIO TORNI AD ESSERE UNO SPORT”.

Questo il motto con cui il sindacato tifosi del Codacons annuncia lo sciopero dei tifosi del 4 aprile. Manifestazione a favore del calcio sano e della sicurezza negli stadi italiani che ha raccolto già le adesioni di LISTA CONSUMATORI, associazione utenti sportivi, associazione utenti servizi radiotelevisivi, associazione utenti servizi telefonici, associazione per la difesa dei diritti civili nelle scuole, associazione utenti servizi bancari, finanziari e assicurativi, associazione utenti servizi turistici.
Chiunque voglia dare la propria adesione all’iniziativa può visitare il MANIFESTO PER IL CALCIO pubblicato sul sito www.codacons.it e trovare tutte le info.
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DECRETO SALVACALCIO: SCHIAFFO DEL GOVERNO AI CONTRIBUENTI ONESTI. PER IL CALCIO SERVE UNA RIFORMA PROFONDA

L'ennesimo provvedimento tampone è improvvisato sottoforma di sanatoria fiscale per salvare gli stipendi e gli ingaggi miliardari di calciatori e manager. E’ uno schiaffo ai contribuenti onesti, soprattutto lavoratori dipendenti e pensionati che non hanno alcuna possibilità di aggirare il fisco, ma anche l'ulteriore riprova di norme urgenti ed estemporanee ideate a tutela di intollerabili privilegi. 
Intesaconsumatori, nell'auspicare un dibattito in Parlamento che rispecchi la volontà dei cittadini che si aspettano una riforma complessiva del calcio che non sia subordinata agli interessi di parte e che garantisca la sopravvivenza e l'imparzialità per tutti i clubs, boccia il paventato regalo del governo alle società di calcio, che non risolve il problema di costi esagerati alla radice, ma lo rinvia sine-die data la gravissima crisi finanziaria che attanaglia un mondo che continua a vivere al di sopra delle sue possibilità.
Se vi sono responsabilità penali, esse devono emergere con urgenza, essendo intollerabile che oltre al danno, i contribuenti onesti in regola con il fisco spesso oggetto di ondate di "cartelle pazze", debbano subire la beffa di un decreto che tampona l'ennesima illegalità a danno degli "onesti", ossia la stragrande maggioranza dei cittadini.
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DERBY ALL’OLIMPICO: ESPOSTO PER ABUSO ED OMISSIONE DI ATTI DI UFFICIO CONTRO IL PRESIDENTE DELLA LEGA CALCIO, IL PREFETTO E IL QUESTORE DI ROMA

NON POTEVA GALLIANI SCAVALCARE I DUE INCARICATI DELL'ORDINE PUBBLICO E NON POTEVANO I DUE FARSI SCAVALCARE

NUMEROSE ADESIONI ALLO SCIOPERO DEI TIFOSI DEL 4 APRILE

Il Codacons ha presentato oggi un esposto alla Procura della Repubblica di Roma affinchè accerti se nella scelta di interrompere il derby di domenica scorsa all’Olimpico siano stati commessi degli illeciti.
Per l’associazione, infatti, una scelta in tal senso, per lo più motivata da ragioni di ordine pubblico, non poteva venire da Galliani, ma dal Prefetto e dal Questore di Roma.
“Galliani, nel fare le sue scelte, non poteva scavalcare i due organi – afferma il presidente Codacons Avv. Carlo Rienzi – allo stesso modo Questore e Prefetto non potevano farsi scavalcare da Galliani nel decidere che, per motivi di ordine pubblico, era meglio sospendere l’incontro”.
“Questo perché – spiega Rienzi – gli organi preposti dalla legge a prendere decisioni del genere sono proprio Questura e Prefettura”.
Di qui l’esposto dell’associazione che chiede di accertare eventuali abusi o omissioni di atti dovuti. Arrivano numerose intanto le adesioni allo sciopero dei tifosi indetto dal Codacons per domenica 4 aprile. In questo giorno i tifosi sono invitati a non recarsi allo stadio come segno di protesta contro uno sport violento e in favore della sicurezza negli stadi.
Domenica 4 aprile i tifosi sono invitati a devolvere 1 euro in favore di opere benefiche, come ad esempio il dipartimento UNHCR dell’Onu che fornisce assistenza ai rifugiati di tutto il mondo.
Numerosi cittadini, tifosi e non, hanno espresso apprezzamento per l’iniziativa e hanno dato adesione allo sciopero del 4 aprile.
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DECRETO SALVA-CALCIO: PROPOSTA CHOC DEL CODACONS

ANZICHE’ DANNEGGIARE TUTTI I CONTRIBUENTI IMPORRE UNA TASSA SUI BIGLIETTI DI INGRESSO AGLI STADI

Il CODACONS si è opposto duramente in questi giorni a un decreto “spalma-debiti” per salvare le società di calcio, poiché il provvedimento andrebbe a danneggiare tutti i contribuenti onesti.
Così l’associazione propone oggi una soluzione alternativa al problema dei debiti delle società calcistiche. Fermo restando il fatto che i clubs dovrebbero provvedere autonomamente a risanare i propri bilanci, è inaccettabile l’idea di un provvedimento del Governo che andrebbe a colpire la collettività, anche coloro ai quali del calcio non importa proprio nulla. Si pensi alle donne, alle persone anziane e a tutti coloro, e sono tanti, che non sono tifosi di una squadra in particolare e al massimo sono solo simpatizzanti. Ci sono poi quelli che per il calcio provano una forte avversità.
Perché costoro dovrebbero pagare per i debiti delle squadre?
Meglio allora, sostiene il Codacons, evitare decreti salva-calcio e limitarsi ad imporre una tassa attraverso un aumento del prezzo dei biglietti di ingresso agli stadi per le partite di calcio. 
Così facendo chi non ha interesse nel calcio non verrebbe danneggiato, e i tifosi delle varie squadre potrebbero scegliere se contribuire o no al risanamento dei clubs.
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DERBY ALL’OLIMPICO: IL CODACONS E L’ASSOCIAZIONE UTENTI SPORTIVI IMPUGNANO ALLA PROCURA FEDERALE IL PROVVEDIMENTO DI GALLIANI

IL PRESIDENTE DELLA LEGA CALCIO NON POTEVA INTERVENIRE PER SOSPENDERE LA PARTITA

Il Codacons e l’associazione utenti sportivi hanno impugnato dinanzi la Procura Federale della FIGC il provvedimento di Galliani di ieri che ha sospeso la partita Lazio-Roma. I motivi di ordine pubblico che hanno determinato la sospensione dell’incontro – sostiene il Codacons – non erano di competenza di Galliani, bensì della Questura e della Prefettura, presenti sul luogo degli eventi. Ecco dunque gli interessanti stralci del ricorso presentato dal Codacons, che ha chiesto l’annullamento del provvedimento con i conseguenti provvedimenti sanzionatori e risarcitori:

“Premesso
1. che nel corso della partita Lazio-Roma non si è verificato alcun fatto e/o incidente che potesse giustificare la sospensione della partita stessa;

2. che esisteva solo una strana atmosfera di paura determinata dalle frasi del premier Presidente del Consiglio che aveva affermato che non approvare il c.d. decreto spalmadebiti per le squadre di calcio avrebbe determinato una “rivoluzione”;

3. che il presidente della Lega Calcio, per i suoi rapporti professionali e di altro genere con le squadre milanesi e quindi con il Presidente del Consiglio doveva astenersi da qualsiasi azione in merito stante anche la posizione di classifica delle squadre coinvolte;

4. che comunque non si è verificata alcuna delle ipotesi previste dal regolamento della Lega Calcio per radicare la competenza del presidente nel provvedimento di sospensione;

5. che il medesimo doveva avere sul luogo un suo delegato in grado di esprimere parere in merito e/o adottare direttamente eventuali provvedimenti di sospensione, cosa che non si risulta sia avvenuta;

6. che i motivi di ordine pubblico, se realmente sussistenti, dovevano essere accertati e certificati dal Questore e/o dal Prefetto pur presente, cosa che non risulta abbiano fatto;

7. che la sospensione della partita per motivi di ordine pubblico competeva e compete alle autorità preposte alla tutela dell’ordine pubblico e giammai al Presidente della Lega Calcio dalle cui funzioni esula completamente tale possibilità.

Tutto ciò premesso, le associazioni in epigrafe […] ricorrono contro il provvedimento indicato chiedendone l’annullamento con i conseguenti provvedimenti sanzionatori e risarcitori”.
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CONDONO EDILIZIO: ANCHE IL CODACONS ALL’UDIENZA DI OGGI

L’ASSOCIAZIONE DEPOSITA IMPORTANTE SENTENZA DELLA CORTE EUROPEA DEI DIRITTI DELL’UOMO

Anche il Codacons oggi è intervenuto nell’udienza dinanzi la Corte Costituzionale per sospendere la legge sul condono edilizio. L’associazione, che ha sempre contestato il provvedimento, ha depositato tramite gli avv.ti Nicolò Paoletti e Carlo Rienzi una importante sentenza della Corte di Giustizia Europea dei diritti dell’uomo. Questa sentenza affronta la questione relativa al danno che deriva al proprietario di un immobile limitrofo alla costruzione abusiva sanata grazie alla legge sul condono. La ricorrente che ha subito gli effetti riflessi della costruzione abusiva, ha sollevato la violazione dell’articolo 1 protocollo 1 della Convenzione europea per la salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali, poiché l’immobile sanato l’ha privata della luce e della vista di cui godeva e conseguentemente ha ridotto il valore della sua proprietà. La Corte, pronunciandosi all’unanimità, ha condannato lo Stato Italiano sulla “…considerazione che a partire dall’entrata in vigore della legge n.68 del 1988, l’ingerenza ha acquisito una base legale nel diritto interno”, e che facendo questo ha limitato il godimento dei beni della ricorrente non rispettando il giusto equilibrio che deve essere mantenuto tra le esigenze dell’interesse generale della comunità e gli imperativi di salvaguardia dei diritti individuali.
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BOND ARGENTINA
CLAMOROSA PROTESTA DEI RISPARMIATORI PER INDURRE LO STATO ARGENTINO A RIMBORSARE 14 MILIARDI DI EURO DI DEBITI DA BOND "SPAZZATURA"
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BOICOTTAGGIO IN ITALIA E NEGLI ALTRI PAESI UE DEI PRODOTTI ARGENTINI: ALIMENTARI, COMPAGNIE AEREE, RISTORANTI E PERSINO IL TANGO!!! 
CHIESTO AGLI IMPORTATORI ITALIANI DI CAMBIARE FORNITORE

INTANTO PARTE IL RICORSO DI LISTA CONSUMATORI AL TAR CONTRO LA NOMINA DI BONDI AD AMMINISTRATORE DELLA PARMALAT: 
COME PUO' ATTACCARE LE BANCHE SE E' STATO AMMINISTRATORE DELLE STESSE?

CLAMOROSI I RISULTATI DEL SONDAGGIO DELL'ISPO DI MANNHEIMER SUL VOTO ALLE EUROPEE: IL 36% DEGLI ITALIANI VOTEREBBE UNA LISTA DEI CONSUMATORI, MENTRE SOLO IL 18% DEGLI INTERVISTATI RIPONE FIDUCIA NEI PARTITI POLITICI TRADIZIONALI

LA LISTA DEI CONSUMATORI PRENDERA' SECONDO QUESTO SONDAGGIO ALMENO 4 PARLAMENTARI A STRASBURGO

I risparmiatori passano al contrattacco. Di fronte all’impossibilità di vedere rimborsati i soldi che 450.000 famiglie hanno investito in titoli argentini, il Codacons ha organizzato una clamorosa iniziativa in tutta Italia per indurre lo Stato argentino a rimborsare i 14 miliardi di euro investiti dagli italiani: il BOICOTTAGGIO DEI PRODOTTI ARGENTINI.
Come noto il paese sudamericano esporta in Italia numerosi prodotti di vario genere, acquistati dai consumatori spesso inconsapevolmente. Questi prodotti, e non quindi le marche che li distribuiscono nel nostro paese, sono oggetto del boicottaggio del Codacons, che invita i consumatori a non acquistarli dirottando le proprie scelte su beni analoghi ma di diversa provenienza. Stessa richiesta è stata fatta agli importatori, invitandoli a scegliere fornitori di paesi diversi dall’Argentina.
Così facendo sarà possibile lanciare un segnale forte al governo argentino e far capire che i risparmiatori sono stanchi delle promesse di rimborso non mantenute, e che dopo anni di trattative che non hanno portato a nulla ora vogliono fatti concreti. Il boicottaggio verrà effettuato in tutte le città d’Italia e coinvolgerà anche i paesi dell’Unione Europea. Il Codacons ha infatti contattato le principali associazioni di consumatori dell’Ue per adottare iniziative simili.
Tra i prodotti argentini commercializzati in Italia da alcune aziende e oggetto del boicottaggio (la lista completa sul sito www.codacons.it) troviamo ad esempio:

· miele

· carne

· pesce

· vini bianchi e rossi

· cotone

· pop corn

· frutta varia

· farine

· formaggio

· fagioli

· arachidi

· pelli

· olio di semi

Oggetto del boicottaggio sono poi le compagnie aeree argentine operanti in Italia, numerosi tour operators, ristoranti argentini, scuole di tango e numerosi artisti (cantanti, ballerini, pittori) di nazionalità argentina operanti in Italia. 
Ovviamente, fa sapere il Codacons, l’iniziativa non è finalizzata a colpire le singole marche o i singoli soggetti, ma la generalità dei prodotti argentini commercializzati in Italia. Proprio per questo l’invito ai consumatori è soprattutto quello di controllare le etichette dei prodotti venduti nei vari supermercati per accertare l’origine dei beni.

Sempre sul piano del risparmio, annunciata oggi la presentazione di un ricorso al Tar del Lazio in cui LISTA CONSUMATORI, CODACONS e Associazione Utenti bancari chiedono la sospensione del provvedimento di nomina di Bondi quale commissario della Parmalat, per incompatibilità. Si legge nel ricorso: “l’art. 28 del R.D. 16/3/1942, n. 267, vieta la nomina a curatore fallimentare di “chi ha prestato comunque la sua attività professionale a favore del fallito o in qualsiasi modo si è ingerito nell’impresa del medesimo durante i due anni anteriori alla dichiarazione di fallimento”. E tale è sicuramente la posizione rivestita dal dott. Bondi, il quale è stato dapprima officiato dal precedente amministratore, Cav. Tanzi, quale consulente professionale di Parmalat S.p.A. e, quindi, cooptato (in data 16 dicembre 2003) nel Consiglio di Amministrazione della Società per diventarne legale rappresentante. In linea di principio (prospettiva nella quale debbono essere inquadrate tutte le questioni in materia di incompatibilità) non è consentito nominare, quindi, commissario straordinario la stessa persona fisica, che in astratto sarebbe legittimata passiva delle varie azioni di responsabilità previste dalla normativa generale e da quella di settore.” In riferimento a Bondi si legge ancora nel ricorso: “dopo l’iniziale designazione a consulente professionale della Parmalat S.p.A. ad iniziativa dello stesso Cav. Tanzi, il 16 dicembre u.s., sempre secondo notizie di stampa non smentite, viene cooptato nel Consiglio di Amministrazione di Parmalat S.p.A. su imposizione di un gruppo di Banche, che concede ulteriore finanziamento per il rimborso di bonds quale specifica contropartita di tale finanziamento, e – previe dimissioni del Cav. Tanzi dalla carica di Presidente ed amministratore delegato - viene nominato legale rappresentante della società. Si tratta, quindi, di persona che appare o come soggetto di fiducia dei precedenti azionisti (e cioè del ragionier Tanzi, perché da quest’ultimo direttamente officiato) ovvero, più verosimilmente, fiduciario del sistema bancario e, come tale, imposto agli azionisti dalle banche. Poiché quest’ultimo sembra essere, a ben vedere, il ruolo effettivamente demandato al dott. Bondi non vi è dubbio che egli si atteggi come garante di una particolare categoria di creditori coinvolti nel caso Parmalat e segnatamente di alcune banche italiane (tra di esse Banca di Roma, Banca Intesa, Banca Popolare di Lodi, Banca San Paolo IMI) portatrici di interessi non necessariamente coincidenti con quelli della procedura ed anzi confliggenti tanto con questi ultimi quanto con la posizione dei risparmiatori danneggiati. […] L’art. 6 del D. L. 347/2003, nel consentire in via di principio le azioni revocatorie, ne subordina l’ammissibilità alla loro funzionalità al raggiungimento degli obbiettivi del programma di risanamento. Ed è facile concludere che il dott. Bondi, avendo attinto e continuato ad attingere al credito bancario (e per giunta presso le stesse banche contro le quali avrebbe dovuto esperire le azioni revocatorie), non è assolutamente nelle condizioni di fatto e di diritto per poter promuovere tali azioni.”
Clamorosi infine i dati emersi da un sondaggio effettuato dall’Ispo del Prof. Mannheimer e presentati oggi a Roma, riferito alla propensione al voto degli italiani alle prossime elezioni europee e alla fiducia che i cittadini ripongono nei partiti politici e nelle associazioni dei consumatori.
Così è emerso che il 60% del campione ripone fiducia nelle associazioni dei consumatori, contro un 18% di intervistati che la ripone nei partiti politici. I temi si cui il campione vorrebbe un intervento deciso delle associazioni è quello del caro prezzi (35%) seguito dalla sicurezza alimentare (34%). Riguardo invece la propensione al voto degli intervistati alle prossime elezioni europee, ben il 36% considererebbe il proprio voto a una lista dei consumatori presentata dal Codacons (il 45% dei laureati, il 43% dei lavoratori dipendenti, il 42% degli operai). Secondo il, campione analizzato, la Lista consumatori del Codacons prenderà voti dagli elettori del centro-destra per il 21% degli intervistati, mentre per il 34% i voti verranno da centro-sinistra.
Sulla base di questo sondaggio, quindi, la neo-nata Lista consumatori, movimento politico creato dal Codacons che si presenterà alle prossime elezioni europee, riuscirà a portare 4 parlamentari a Strasburgo.
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RC AUTO: BASTA CON I REGALI ALLE COMPAGNIE DI ASSICURAZIONI. BISOGNA PARTIRE, INNANZITUTTO, DALLA RIDUZIONE DELLE TARIFFE!

C’ E’ DA INDIGNARSI CHE L’ELEMENTO PRIORITARIO PER QUALCUNO SIA LA RIDUZIONE DEI COSTI DELLE IMPRESE...INSOMMA ABBIAMO GIA’ DATO!

Per l’IntesaConsumatori le tariffe dell’ RC auto devono essere immediatamente ridotte del 20%. Ciò in relazione ad almeno tre grandi questioni tutte favorevoli alle compagnie di assicurazioni, ossia:
il più che celebre decreto “salva compagnie”; la nuova normativa relativa al risarcimento del danno biologico;
la diminuzione dell’incidentalità, grazie all’introduzione della patente a punti.

Siamo naturalmente disponibili a discutere e a trovare soluzioni che permettano ulteriori riduzioni dei costi, e quindi delle tariffe delle polizze assicurative. Lo abbiamo indicato già molte volte, sia attraverso la realizzazione di polizze innovative, basate sui tempi di utilizzo dell’autovettura, sia sul convenzionamento con le carrozzerie e sia, infine, sulla costituzione di consorzi per l’acquisto dei pezzi di ricambio, oltre la riduzione dei costi dei contenziosi attraverso la conciliazione. Tutto ciò potrebbe comportare un’ulteriore riduzione pari al 26%. Si apra pertanto un tavolo di confronto che parta da queste considerazioni senza fare ulteriori regali alle compagnie di assicurazioni che devono invertire la tendenza degli spropositati aumenti tariffari che hanno fatto registrare, anche nel 2003, un aumento del 6 – 8%.
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PARMALAT: PRIMO SUCCESSO DEL RICORSO AL TAR CONTRO BONDI, CHE HA ANNUNCIATO OGGI CHE AVVIERA' LE REVOCATORIE CONTRO LE BANCHE ITALIANE...MA A GIUGNO!

AGIRE SUBITO CON SEQUESTRO CAUTELARE DELLE SOMME TRASFERITE ALLE BANCHE DAL GRUPPO PARMALAT NEI DUE ANNI PRECEDENTI IL CRAC

Segna un primo successo il ricorso al Tar del Lazio annunciato ieri dal Codacons contro il commissario straordinario Parmalat Enrico Bondi, ricorso che tra le sue motivazioni aveva proprio i rapporti tra il soggetto e gli istituti di credito. Bondi annuncia infatti oggi l’intenzione di avviare azioni revocatorie contro le banche italiane (non più quindi solo quelle straniere!) che hanno sostenuto Parmalat negli ultimi due anni. Azione che però scatterà solamente a giugno. Per tutelare i risparmiatori coinvolti nello scandalo il Codacons chiede oggi di agire subito col sequestro cautelare delle somme trasferite alle banche dal gruppo Parmalat nei due anni antecedenti il crac.
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BENZINA: INTESACONSUMATORI PROPRONE IL "BENZACARTELLONE" DI QUARTIERE

MISURA PER FAVORIRE I CONSUMATORI NELLA SCELTA DEL DISTRIBUTORE DI BENZINA

Nuova iniziativa dell’Intesaconsumatori (ADOC, ADUSBEF, CODACONS e FEDERCONSUMATORI) nella guerra al prezzo dei carburanti. Le 4 associazioni hanno scritto al Ministero delle Attività produttive, alla FIGISC, alla FAIB, all’ANCI e all’Unione petrolifera chiedendo di adottare entro 15 giorni in tutta Italia una misura per favorire i consumatori.
Si tratta di un “BENZACARTELLONE” installato nelle vie dei quartieri delle grandi città e nei Comuni di media/piccola grandezza: tale cartellone dovrà riportare i distributori di carburante della zona, l’indirizzo e il prezzo del giorno delle benzine praticato al pubblico. Ogni gestore, quotidianamente, avrà la possibilità di inserire i dati richiesti all’interno del cartellone. Questo provvedimento, spiega l’Intesa, avrà un duplice vantaggio: da una parte consentirà all’automobilista di conoscere i distributori di zona e i prezzi da questi praticati, consentendo quindi di dirottare la scelta del rifornimento di benzina presso i gestori che praticano i prezzi più convenienti. Dall’altra la pubblicazione dei dati aumenterà al concorrenza nel settore tra gestori, portando a un calo dei prezzi, e chi non inserirà i dati relativi ai prezzi verrà ovviamente evitato dagli automobilisti.
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INFLAZIONE E CAROVITA: A BILLE’ SI E’ INCANTATO IL DISCO!!

DA OLTRE 2 ANNI RIPETE SEMPRE LA STESSA STROFA: I COMMERCIANTI SONO INNOCENTI. CRITICHE DAL CODACONS
SEMPRE LA STESSA STROFA: I COMMERCIANTI SONO INNOCENTI. CRITICHE DAL CODACONS

I commercianti sono innocenti e la colpa del carovita e dell’inflazione è da ricercarsi nell’aumento delle tariffe e del costo dei servizi. Queste le affermazioni di Sergio Billè, presidente di Confcommercio, al meeting di Cernobbio, per difendere i commercianti. “Al cervello di Billè probabilmente si è incantato il disco, visto che sono oltre 2 anni che ripete sempre la stessa strofa! – afferma il Presidente Codacons Avv. Carlo Rienzi – Non riusciamo proprio a capire come fa il sig. Billè a ostinarsi a difendere l’indifendibile, ossia la categoria dei commercianti, principali responsabili dell’aumento dei prezzi. Dopo i banchieri d’assalto – conclude Rienzi – speriamo che anche gli “speculatori del carovita” trovino in S. Vittore il loro protettore…”
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PARMALAT: PROPOSTA DI CONVERSIONE CREDITI IN AZIONE. PER ADUSBEF, CODACONS E FEDERCONSUMATORI OLTRE AL DANNO LA BEFFA!!!

Si apprende oggi che il piano di ristrutturazione del debito Parmalat proporrebbe ai creditori di diventare azionisti della società. La distribuzione delle azioni avverrebbe attraverso un aumento di capitale. In cambio si chiederebbe la cancellazione del 100% dei crediti. Un’operazione contestata da ADUSBEF, CODACONS e FDERCONSUMATORI: questa conversione costituisce oltre al danno la beffa per i creditori - affermano le 3 associazioni dell’Intesaconsumatori.
I futuri azionisti saranno infatti chiamati a tirare fuori altro denaro fresco per i necessari aumenti di capitale. Non è certo questa la strada da seguire. Il Commissario Bondi – affermano le 3 associazioni - oltre a convocare associazioni di comodo, vuole scaricare sui 135.000 risparmiatori (tra azionisti ed obbligazionisti) il fallimento dell’azienda Parmalat graziando le banche, contro le quali non ci risulta sia stata avviata ancora alcuna azione revocatoria, allo scopo di far rientrare nelle disponibilità dell’azienda quei bond emessi a suo tempo dalle banche.
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Dalle Regioni...

LISTA CONSUMATORI RACCOGLIE LE FIRME E DENUNCIA I COMMERCIANTI DISONESTI

AL MERCATO TRIONFALE FRUTTA SENZA ETICHETTE E BILANCE SENZA TARA

Lista consumatori, il movimento organizzato dal Codacons che si presenterà alle prossime elezioni europee, ha avviato la raccolta delle firme nelle varie città d’Italia, tra cui Roma. Proprio nella capitale, stamattina, in occasione di un banchetto per la raccolta delle firme istituito presso il Mercato Trionfale, l’associazione ha messo in atto uno dei punti del proprio programma politico: la sicurezza alimentare ed etichettatura. Gli attivisti del Codacons, infatti, mentre raccoglievano le firme hanno constatato che molti banchi di frutta del mercato non esponevano le etichette con l’indicazione della provenienza della merce, violando le disposizioni vigenti. Non solo. Le bilance di molti banchi non riportavano nemmeno la tara. Così il Codacons ha denunciato i commercianti disonesti ai vigili urbani della circoscrizione, chiedendo una ispezione accurata nel mercato e sanzioni pesanti per i commercianti disonesti.
Spedizione in abbonamento postale comma 20/c art.2 legge 662/96 Milano - Abbonamento, vaglia postale intestato a Codacons Nazionale Lombardia, Via Cusani 5 – 20121- Milano
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